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Prot.:       /RU Roma,  _______ 2025 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 
 
VISTO il Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia; 
 
VISTO l’articolo 2 della delibera n. 495 del 31 maggio 2024 con il quale il Comitato di Gestione 
ha conferito mandato al Direttore dell’Agenzia di stabilire la decorrenza delle modifiche 
organizzative previste dal Regolamento di Amministrazione per le Strutture territoriali “anche in 
relazione alla tempistica necessaria per l’adeguamento tecnologico delle procedure informatiche al nuovo assetto 
organizzativo dell’Agenzia e, ove previsto, a un eventuale periodo di sperimentazione”; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 7, del Regolamento di Amministrazione con il quale si prevede che 
“l’articolazione interna degli Uffici di livello generale della Direzione Generale e delle Direzioni e l’istituzione di 
Uffici locali sono stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia, sentito il Comitato di Gestione”; 
 
VISTO l’articolo 5, comma 4, del Regolamento di Amministrazione con il quale si prevede che 
l’attivazione e l’articolazione degli Uffici locali ADM sono “determinate con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia, su proposta della Struttura centrale competente in materia di organizzazione, sentito il Direttore 
della Direzione territoriale di competenza”; 
 
VISTA la determinazione direttoriale prot. n. 81017/RU del 30 gennaio 2025, che disciplina 
l’organizzazione e l’articolazione degli Uffici delle Direzioni territoriali e degli Uffici locali ADM 
e, in particolare, l’articolo 12, che dispone l’attivazione delle modifiche organizzative con 
successivo provvedimento; 
 
VISTA la determinazione direttoriale prot. n. 81136/RU del 30 gennaio 2025, con cui è stata 
stabilita la graduazione delle Strutture territoriali dirigenziali di livello generale e non generale 
dell’Agenzia e, in particolare, l’articolo 2, che dispone la data di decorrenza degli effetti giuridici 
ed economici della graduazione delle posizioni dirigenziali di livello generale e non generale con 
successivo provvedimento; 
 
VISTA la Direttiva prot. n. 633637/RU del 14 ottobre 2024, con la quale è stato delineato un 
percorso di graduale attuazione delle modifiche organizzative, tenuto conto della complessità 
degli interventi di adeguamento tecnologico delle procedure informatiche in uso presso l’Agenzia 
al nuovo assetto organizzativo; 
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CONSIDERATO che, nell’ambito di tale percorso, è stato avviato l’iter tecnico-amministrativo 
per la sperimentazione della riforma territoriale, a cura della Struttura centrale competente in 
materia di organizzazione, di concerto con la Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche, 
individuata in ragione della sua competenza interregionale e della funzione di presidio su un 
territorio particolarmente articolato sotto il profilo logistico; 
 
VALUTATA l’opportunità di procedere con l’attuazione progressiva delle modifiche 
organizzative previste dal Regolamento di Amministrazione, disponendo l’articolazione interna 
degli Uffici della Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche e degli Uffici locali ADM ad 
essa afferenti; 
 
VISTA la proposta della Struttura centrale competente in materia di organizzazione, formulata 
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del Regolamento di Amministrazione, previa consultazione del 
Direttore della Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche; 
 
INFORMATE le Organizzazioni Sindacali; 
 
SENTITO il Comitato di Gestione; 
 

IL DIRETTORE DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA PILOTA 

Nell’ambito dell’attuazione progressiva delle modifiche organizzative previste dal Regolamento 
di Amministrazione, la Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche, istituita con 
determinazione direttoriale prot. n. 81017/RU del 30 gennaio 2025, è individuata quale Struttura 
pilota per la sperimentazione della riforma territoriale. 
 

ARTICOLO 2 
ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA STRUTTURA PILOTA 

Nell’ambito degli Uffici della Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche e degli Uffici locali 
ADM ad essa afferenti, di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), della determinazione direttoriale 
prot. n. 81017/RU del 30 gennaio 2025, sono istituite le seguenti unità organizzative, nel rispetto 
delle declaratorie di competenza previste dagli articoli 3, 4 e 6 della medesima determinazione: 
 

a) Ufficio Servizi generali: 
1. Area Personale; 
2. Area Informatica; 
3. Area Amministrazione; 

 
b) Ufficio Tecnico: 

1. Area “Dogane e Accise-energie e alcoli”; 
2. Area “Giochi e Accise tabacchi”; 
3. Area “Legale e Contenzioso”; 
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c) Ufficio Laboratorio: 
1. Area Laboratorio; 

 
d) Ufficio Antifrode Emilia-Romagna: 

1. Area Antifrode; 
 

e) Ufficio Antifrode Marche: 
1. Area Antifrode; 

 
f) Ufficio ADM Emilia 1, con sede a Bologna: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico”; 
2. Area “Legale e Contenzioso”; 
3. Area “Verifiche e Antifrode”; 
4. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
5. Distaccamento locale “Aeroporto di Bologna”; 
6. Distaccamento locale “Interporto di Bologna”; 
7. Area territoriale Ferrara; 

 
g) Ufficio ADM Emilia 2, con sede a Piacenza: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Reparto territoriale Piacenza; 

 
h) Ufficio ADM Emilia 3, con sede a Parma: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Reparto locale Fontevivo; 
5. Area territoriale Parma; 

 
i) Ufficio ADM Emilia 4, con sede a Modena: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Area territoriale Reggio-Emilia; 

 
j) Ufficio ADM Romagna 1, con sede a Ravenna: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Reparto locale “Porto di Ravenna”; 

 
k) Ufficio ADM Romagna 2, con sede a Rimini: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
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2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Area territoriale Forlì-Cesena; 

 
l) Ufficio ADM Marche 1, con sede ad Ancona: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico”; 
2. Area “Legale e Contenzioso”; 
3. Area “Verifiche e Antifrode”; 
4. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
5. Area territoriale Fabriano; 
6. Area territoriale Pesaro-Fano; 
7. Reparto locale “Aeroporto di Ancona”; 

 
m) Ufficio ADM Marche 2, con sede a Civitanova Marche: 

1. Area “Servizi di Supporto e relazioni con il pubblico, Legale e Contenzioso”; 
2. Area “Verifiche e Antifrode”; 
3. Area “Autorizzazioni, Atti e Contabilità”; 
4. Area territoriale San Benedetto del Tronto. 

 
ARTICOLO 3 

ADEGUAMENTO DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO AL CONTESTO TERRITORIALE 

Il Direttore della Direzione territoriale competente ha la facoltà di istituire e attivare, con proprio 
provvedimento, le unità organizzative di cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del Regolamento di 
Amministrazione, previo nulla osta della Struttura centrale competente in materia di 
organizzazione, sulla base delle specifiche esigenze operative, della configurazione territoriale e 
delle funzioni attribuite, nel rispetto dei criteri e delle linee di indirizzo definiti dall’Agenzia. 
 

ARTICOLO 4 
DECORRENZA DELLE MODIFICHE ORGANIZZATIVE – ATTIVAZIONE. 

Ai sensi dell’articolo 12 della determinazione direttoriale prot. n. 81017/RU del 30 gennaio 2025, 
le modifiche organizzative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), all’articolo 3, comma 5, 
limitatamente alla Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche, nonché quelle previste 
all’articolo 7, comma 1, lettera a), della medesima determinazione e quelle disposte dal presente 
atto, sono attivate con decorrenza 1° maggio 2025.   
 

ARTICOLO 5 
DECORRENZA DEGLI EFFETTI GIURIDICI ED ECONOMICI DELLA GRADUAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 2 della determinazione direttoriale prot. n. 81136/RU del 30 gennaio 2025, 
gli effetti giuridici ed economici della graduazione delle posizioni dirigenziali di livello generale e 
non generale disposta dalla medesima determinazione, decorrono dal 1° maggio 2025, 
limitatamente alla Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche, alle Strutture dirigenziali di 
livello non generale dell’articolazione interna e agli Uffici locali ADM ad essa afferenti. 
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ARTICOLO 6 
CESSAZIONE DI EFFICACIA 

Ai sensi dell’articolo 13 della determinazione direttoriale prot. n. 81017/RU del 30 gennaio 2025,  
la determinazione direttoriale prot. n. 129186/RU del 27 novembre 2018, e successive 
modificazioni e integrazioni, nonché la determinazione direttoriale prot. n. 46256/RU del 18 
aprile 2019, cessano di avere efficacia a decorrere dal 1° maggio 2025, limitatamente alle 
disposizioni relative alla Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche, alle Strutture 
dirigenziali di livello non generale dell’articolazione interna e agli Uffici locali ADM ad essa 
afferenti. 
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Il provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di legge. 
 

     Cons. Roberto Alesse 
 

 


